
Peppino Impastato era nato a Cinisi in una
famiglia di mafia. Il marito di sua zia, Cesare

Manzella, era un boss di prima grandezza nel fir-
mamento delle coppole. Suo padre, Luigi, aveva
un amico che era il numero uno di Cosa nostra,
Tano Badalamenti. Ma Peppino "il ribelle", con
quella mafia non voleva avere niente a che fare e
decise di reagire a una condizione familiare ormai
divenutagli insostenibile. Ancora ragazzo, rompe
con il padre, che lo caccia via di casa, e avvia
un'attività politico-culturale antimafiosa. Nel
1965 fonda il giornalino "L'Idea socialista" e ade-
risce al PSIUP. Dal 1968 in poi milita nei gruppi
di Nuova Sinistra. Conduce le lotte dei contadini
espropriati per la costruzione della terza pista
dell'aeroporto di Palermo, in territorio di Cinisi,
degli edili e dei disoccupati. Nel 1975 costituisce il
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Sui passi
di Peppino

La radio dei ‘siciliani onesti’ ha
compiuto 5 anni. Dall’idea di
Radio Aut, proseguendo il lavo-
ro di Impastato, l’emittente ha
dato vita a un network nazio-
nale impegnato sui temi della
legalità, dell’informazione, del-
la cultura e dei diritti civili,
come ci racconta in questa
intervista suo fratello Giovanni



gruppo Musica e cultura, che svolge attività cultu-
rali (cineforum, musica, teatro, dibattiti ecc.). Nel
1977 fonda Radio Aut, radio libera autofinanzia-
ta, con cui denuncia i delitti e gli affari dei mafio-
si di Cinisi e Terrasini (e in primo luogo del capo-
mafia Gaetano Badalamenti) che avevano un
ruolo di primo piano nei traffici internazionali di
droga, attraverso il controllo dell'aeroporto. Il pro-
gramma più seguito dell’emittente era Onda
pazza, trasmissione satirica con cui sbeffeggiava
mafiosi e politici. 
Nel 1978 Peppino si candida nella lista di
Democrazia Proletaria, alle elezioni comunali.
Viene assassinato nella notte tra l'8 e il 9 maggio
del 1978, nel corso della campagna elettorale, con
una carica di tritolo posta sotto il corpo adagiato
sui binari della ferrovia. 
Per 23 anni, provarono a seppellirne il ricordo
sotto una montagna di falsi e calunnie per una
ricostruzione di comodo che lo voleva alternativa-
mente suicida o saltato per aria maneggiando
l´esplosivo. La notizia della sua morte giunse nel
giorno del ritrovamento del cadavere di Aldo
Moro. Nel cono d´ombra di una tragedia naziona-
le la fine di Peppino era una nota a margine in
un´Italia squassata dal terrorismo. Non per chi
quel ragazzo esile ma dotato di un´energia conta-
giosa lo aveva conosciuto. Da allora, amici e
parenti, si sono impegnati in iniziative che man-
tenessero viva la memoria e il lavoro di Peppino:
il Centro Peppino Impastato, biblioteca ed emero-
teca; Casa Memoria (natanel 2005), voluta forte-
mente dalla madre di Peppino.
La condanna di Gaetano Badalamenti, boss di
Cinisi e bersaglio delle continue denunce e del-
l’impegno politico di Peppino, è arrivata solo nel
2002, 24 anni dopo l’assassinio. Il 7 dicembre del
2001, invece, la Commissione Parlamentare
Antimafia ha consegnato a Felicia Impastato la
relazione approvata all’unanimità che riconosce-
va le responsabilità di magistrati ed alte cariche
delle forze dell’ordine nel depistaggio delle indagi-
ni sul Caso Impastato.  
Nel 2007 Danilo Sulis, l’amico di Peppino che lo
aveva aiutato ad aprire Radio Aut, propone di
riprendere il percorso interrotto con la riapertura
della radio. Chiamare la nuova emittente Radio
Aut sarebbe stato anacronistico, per questo il
nuovo nome diventa Radio 100 passi (che, grazie
all'eco del film, costituisce immediato riconosci-
mento dell’iniziativa anche all’estero). In cinque

anni l’emittente si è sviluppata in un network
nazionale impegnato a diffondere la cultura della
legalità. Oggi oltre alle sede centrale di Palermo
sono già operanti:  “Rete 100 passi Hannover”,
“Rete 100 passi Roma”, Rete 100 passi Milano e
Rete 100 passi Bari, mentre altre sedi sono già in
partenza. Grazie a internet, Radio 100 passi è
una web radio ascoltabile in tutto il mondo. E i
100 passi che dividevano la casa di Peppino con
quella di un Boss ben identificato, rappresentano
il punto di partenza per le migliaia di passi da
fare per contrastare organizzazioni, che, sempre
più occulte, hanno globalizzato i loro interessi
radicandosi in tutta Europa. Una comunicazione
che, come ci spiega Giovanni Impastato, fratello
di Peppino, vuole rendere gli ascoltatori partecipi,
interattivi e protagonisti, diffondere la cultura
della legalità sensibilizzando e orientando alla
legalità le giovani generazioni. Perché difendere e
praticare l’informazione libera ed indipendente,
oggi, è ancora una mission difficile.
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casa memoria
Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato nasce nella primavera del 2005 a par-

tire da esigenze emozionali, per parafrase un’espressione di Peppino, e dal biso-

gno di diffondere la verità e chiedere giustizia contro la violenza mafiosa.

Mamma Felicia è stata la prima donna entrata a far parte, dopo il matrimonio, di

una famiglia mafiosa che, in seguito alla tragica perdita del figlio, ha deciso di

ribellarsi ai dettami della cultura dell’omertà e all’imposizione del silenzio apren-

do le porte della sua casa a quanti fossero interessati a disvelare parte degli

aspetti più corrotti della nostra società e dell’apparato istituzionale, semplice-

mente ascoltando le sue semplici e decise parole e i suoi racconti. Felicia è scom-

parsa il 7 dicembre del 2004 dopo un lungo ed estenuante percorso per ottenere

giustizia per il figlio Peppino lungo il quale ha sempre proseguito superando

anche la stanchezza, la paura, la debolezza fisica, senza mai arrendersi di fronte

agli innumerevoli ostacoli e alla sfacciataggine di chi, pur appartenendo al

mondo istituzionale, ha più spesso tentato di cancellare la memoria di Peppino e

di sporcarla, accusandolo di terrorismo o di aver commesso un suicidio eclatante.

Casa Memoria è oggi un “altare laico”, come lo definisce Umberto Santino, presi-

dente del Centro Impastato, un luogo di memoria e di divulgazione della verità e

della cultura, un avamposto della resistenza contro il potere e contro la mafia, la

testimonianza concreta di un’esperienza di lotta senza remore, di un’intera vita

spesa con coraggio e determinazione.  

Come aveva voluto Mamma Felicia la casa di Peppino è aperta per chiunque

voglia visitarla.

Gli orari sono: dal lunedì al venerdì ore 10,00-12,30 /16,30-19,00

il Sabato su prenotazione.

Indirizzo: Corso Umberto 220 - 90045 Cinisi (PA) - Tel 0918666233 - 3341689181

email: giovannimpastato@gmail.com - casamemoriaimpastato@gmail.com



Giovanni Impastato

““SSoonnoo  ttrraassccoorrssii  ppiiùù  ddii
ttrreenntt’’aannnnii  ddaallllaa  mmoorrttee
ddii  mmiioo  ffrraatteelllloo,,  mmaa
ffaarree  iinnffoorrmmaazziioonnee  iinn
SSiicciilliiaa  ooggggii  èè  aannccoorraa
mmoollttoo  ddiiffffiicciillee””..

TTrraassmmeetttteerree  ssoolloo  aattttrraavveerrssoo  iill  wweebb  dduuee
aannnnii  ffaa  sseemmbbrraavvaa  uunn  lliimmiittee..  OOggggii,,  ggrraazziiee
aallllaa  tteeccnnoollooggiiaa  mmoobbiillee,,  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeeii
ssoocciiaall  mmeeddiiaa,,  ssii  ppuuòò  ddiirree  cchhee  aavveettee  ''ggiiooccaa--
ttoo  dd''aannttiicciippoo''  ee  ssiieettee  iinn  vvaannttaaggggiioo  rriissppeettttoo
aadd  aallttrree  iinniizziiaattiivvee  aannaalloogghhee??
“Ci sono stati grandi vantaggi, in questa scelta,  il
web è uno strumento che se è utilizzato nella
maniera appropriata consente di raggiungere
rapidamente un grande pubblico. In fondo abbia-
mo solo portato avanti l’idea di Peppino che negli
anni ‘70 con un semplice microfono, entrava nelle
case degli italiani in maniera dirompente”.

LL''eessppeerriieennzzaa  ddii  RRaaddiioo  AAuutt  ee,,  pprriimmaa  aannccoo--
rraa,,  qquueellllaa  ddii  RRaaddiioo  SSiicciilliiaa  LLiibbeerraa  ddii
DDaanniilloo  DDoollccii  ((ddeellllaa  qquuaallee  PPeeppppiinnoo  aavveevvaa

rraaccccoollttoo  aallccuunnee  iinnttuuiizziioonnii  ssuull  rruuoolloo  ppoollii--
ttiiccoo  ee  ssoocciiaallee  ddeeii  mmeezzzzii  ddii  ccoommuunniiccaazziioo--
nnee)),,  ppoonnggoonnoo  ll ''aacccceennttoo  ssuullllaa  rreeaallttàà  ee  ii
pprroobblleemmii  ddeell  ssuudd  IIttaalliiaa..  IIll  wweebb  ccoonnsseennttee
ddii  aannddaarree  oovvuunnqquuee..  RRiissppeettttoo  aa  uunn  ppuubbbbllii--
ccoo  bbeenn  ppiiùù  aammppiioo,,  ssii  èè  aallllaarrggaattaa  llaa  lliissttaa
pprroobblleemmii  cchhee  vvooii  ddeennuunncciiaattee??
“Si è vero, la lista si è allargata sempre di più.
Ci siamo occupati di racket, di prostituzione e
abbiamo denunciato altri fenomeni mafiosi che
riguardano il nostro territorio. Ci siamo anche
posti il problema della comunicazione in
Sicilia, soprattutto le difficoltà di quella alter-
nativa. Sono otto i giornalisti uccisi dalla mafia
in Sicilia dagli anni ’50 agli anni ’80 e tra que-
sti c’era anche Peppino. La prima radio ‘libera’
fu quella di Danilo Dolci, Radio Sicilia libera,
definita la “radio dei poveri cristi”. È stata la
prima espressione di controinformazione radio-
fonica in un’Italia in cui l’unica informazione
ad avere diritto di circolazione era quella pub-
blica. Una radio che ha potuto trasmettere solo
27 ore (dato che era illegale), portando l’esigen-
za di parlare dei problemi reali dei ceti sociali
più deboli e degli aspetti più drammatici della
realtà siciliana. Radio aut, invece, era legale

primalinea La radio sul web raggiunge un grande pubblico
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DA LEGGERE / I libri per conoscere la storia di Peppino Impastato

9 maggio 1978. A Roma le Brigate
Rosse uccidono Aldo Moro. In Sicilia
la mafia uccide Peppino Impastato.
Questo è il racconto di quelle venti-
quattr'ore dalla voce di un giovane
poliziotto siciliano.
9 maggio '78: il giorno che assassina-
rono Aldo moro e Peppino Impastato,
di Carmelo Pecora
Zona 2007, pagg.160, euro 15,00

"La mafia non ha avuto il minimo scru-
polo a sconvolgere i nostri affetti.
Cominciarono problemi nei rapporti
familiari per la reazione di Peppino che
da allora cominciò a chiedersi in che
famiglia e in che mondo vivesse”. 
Resistere a mafiopoli: la storia di mio
fratello Peppino Impastato, di Giovanni
Impastato e Franco Vassia
Nuovi Equilibri, pagg.176, euro 14,00

Il ritratto a fumetti di Peppino: in prima
linea nella lotta alla mafia, fonte di
ispirazione continua ed esempio di
impegno civile per i più giovani, figlio
coraggioso che ha rinunciato al retag-
gio mafioso della famiglia.
Peppino Impastato: un giullare contro
la mafia" di Marco Rizzo e Lello
Bonaccorsi
Becco Giallo, pagg.128, euro 14,00



25  > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE

(un giudice di Milano aveva legalizzato le fre-
quenze). Grazie alla capacità di diffusione
della radio, Peppino con una serie di denunce
riuscì a impedire che la mafia portasse a termi-
ne alcune opere illegali (come la costruzione di
un palazzo di 5 piani vicino a un aereoporto).
Peppino ha utilizzato la Radio come strumento
di denuncia ma, soprattutto, ha saputo utiliz-
zare un linguaggio ‘diverso’, ironico. La tra-
smissione “onda Pazza” prendeva in giro i poli-
tici e i mafiosi. In radio Peppino Impastato era
dirompente e credo che uno dei motivi per cui
sia stato ucciso era proprio questo. In quel
periodo non c’era facebook o il web, ma lui si
armava della sua voce di volantini e ciclostile e
riusciva a comunicare a un larghissimo pubblico.
Radio 100 passi ha proseguito sull’esempio di
Peppino facendosi portavoce di iniziative impor-
tanti e di un approfondimento culturale ampio (di
recente, ad esempio, abbiamo dedicato uno spe-
ciale alla figura di Luigi Tenco). Sono trascorsi più
di trent’anni dalla morte di mio fratello, ma fare
informazione in Sicilia oggi è ancora molto diffici-
le. Radio 100 passi è stata minacciata molte volte.
Ora con l’insediamento della nuova Regione mi
auguro che sia diverso”.

OOllttrree  aa  RRaaddiioo  110000  ppaassssii  ssoonnoo  mmoollttee  llee  iinnii--
zziiaattiivvee  cchhee  ssoosstteenneettee  ccoommee  ““  UUnn  ppoonnttee  ppeerr
llaa  mmeemmoorriiaa””  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  iill
MMuusseeoo  ddeellllaa  ‘‘nnddrraanngghheettaa,,  ddii  ccoossaa  ssii  ttrraattttaa
èè  ppeerrcchhéé  qquueesstt’’iiddeeaa??
“Sarà un museo a cielo aperto con le pietre del-
l’inciampo, punti di memoria che saranno
istallati a Reggio Calabria e Cinisi, ricchi di
frasi di Peppino, dei ragazzi delle scuole e di
chi ci viene a visitare. Sarà un modo per ren-
dere visibile il famoso percorso dei cento passi.
Sempre all’interno del progetto verrà ristrut-
turata una parte di Casa Memoria e Casa
Balamenti (grazie a un finanziamento della
Fondazione per il Sud).
Lo scopo del progetto, oltre a mantenere viva
l’immagine di Peppino, è quello di diffondere
la cultura della legalità e dell’antimafia cer-
cando di non dimenticare, conservando e vivi-
ficando la memoria storica”.

LLaa  ccoonncceessssiioonnee  ddii  ccaassaa  BBaaddaallaammeennttii  èè
ssttaattaa  uunnaa  vviittttoorriiaa,,  ii  ffaammoossii  cceennttoo  ppaassssii  ccooll--
mmaattii,,  qquuaallii  aallttrree  iinniizziiaattiivvee  vvii  ssvvoollggeettee??
Si tratta di una grande vittoria per la prima volta
nella storia italiana dei beni confiscati un bene
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La trasmissione più significativa di
radio Aut. Nel DVD allegato al libro, le
otto puntate con la viva voce di
Peppino Impastato, l'ultima delle
quali registrata poco prima del suo
assassinio.
Onda pazza: Peppino Impastato e la
redazione di Radio Aut, a cura di Guido
Orlando e Salvo Vitale
Nuovi Equilibri, libro+dvd, euro 15,00

I compagni di Peppino hanno riportato
alla luce i “Notiziari” della radio,
circa quattro mesi di notizie e infor-
mazioni, (agosto ‘77-febbraio ’78)
miracolosamente salvati dalle perqui-
sizioni e dal caos che seguì alla morte
di Peppino.
Radio Aut: materiali di un'esperienza
di controinformazione, di S. Vitale
Edizioni Alegre, pagg.175, euro 12,00

Per la prima volta una Commissione
parlamentare ha fatto luce sulle
responsabilità di rappresentanti delle
forze dell'ordine e della magistratura
nel coprire mandanti ed esecutori di
un delitto di mafia.
Peppino Impastato anatomia di un
depistaggio, Nome Autore
Editore, pagg.160, euro 16,00



viene affidato alla parte lesa. Vi organizziamo
moltissime iniziative sicuramente verrà realizza-
ta una grande biblioteca in collaborazione con il
Comune di Cinisi. Poi visto che la casa è molto
grande, organizzaremo mostre e concerti (portan-
do avanti l’idea del “Circolo Musica e Cultura” che
Peppino aveva avviato negli anni ‘70).

DDiivveerrssee  AAssssoocciiaazziioonnii  ccoollllaabboorraannoo  ccoonn  vvooii..
SSiieettee  ccoonnssiiddeerraattii  ddaa  mmoollttii  iill  ssiimmbboolloo  ddeell--
ll ’’aannttiimmaaffiiaa..   VVooii   ccoossaa  nnee  ppeennssaattee??
“Sono agli altri che ci definiscono così, sono
molte le associazioni che lavorano con lo stesso
spirito sul territorio, chiaramente noi abbiamo
un nome importante e di questo siamo orgo-
gliosi. Noi continuiamo il lavoro svolto da
Peppino, facendo rete cercando di lavorare a

livello nazionale. Vogliamo far capire agli ita-
liano che la mafia è un problema di tutti e che,
oggi, riguarda soprattutto il nord Italia.

AAvveettee  rriicceevvuuttoo  mmoollttee  iinnttiimmiiddaazziioonnii,,  ll’’uullttii--
mmaa  qquueellllaa  ddeellllaa  ppiizzzzeerriiaa  bbrruucciiaattaa,,  cchhee
cclliimmaa  ssii  rreessppiirraa  aattttoorrnnoo  aa  vvooii??
“Si respira un clima pesante che mi ricorda gli
anni dell’isolamento dopo la morte di Peppino.
Sono molto preoccupato l’intimidazione che abbia-
mo ricevuto è un segnale molto negativo e le inda-
gini sono molto allargate date le innumerevoli
denunce che abbiamo fatto per proteggere il
nostro territorio. Per portare avanti il nostro
impegno contro la mafia  dobbiamo essere più
misurati e razionali. 

CINZIA SALLUZZO ROVITUSO

primalinea La mafia è un problema di tutti non solo del sud
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Cosimo Cristina, Mauro De
Mauro, Giovanni Spampinato,
Carlo Casalegno, Peppino Impa-
stato, Mario Francese, Walter
Tobagi, Pippo Fava, Giancarlo
Siani, Mauro Rostagno, Beppe
Alfano, undici professionisti del
giornalismo militante che hanno
perso la vita per il loro desiderio
di chiarezza e di giustizia, rac-
contati da chi oggi continua a
denunciare con la stessa forza le
storture della nostra società.
Sono i giornalisti uccisi dalle
mafie e dal terrorismo, tra gli
anni ‘60 e i ‘90 della Storia d’Ita-
lia, che con la loro ferocia hanno
violato irreparabilmente l’aura di
democrazia che era l’unico vero
scudo che questi uomini pote-
vano impugnare. Uccisi per
avere avuto un’intuizione tanto
acuta quanto pericolosa, uccisi
per farli tacere.
Le loro storie vengono racconta-

te nel libro da note firme del
giornalismo italiano contempo-
raneo, che come per un simboli-
co Passaggio di testimone hanno
scelto di ricordarli secondo il
proprio punto di vista, una trac-
cia della memoria o dell’immagi-
nario, un’emozione che mette
insieme la stima per i colleghi
scomparsi e la rabbia per coloro
che ne hanno spezzato la vita.
Un modo per annodare i fili
spezzati delle loro vite con l’im-
pegno delle donne e degli
uomini che rivendicano oggi
come allora col proprio lavoro di
giornalismo un ruolo reale nella
lotta per la verità e la giustizia.
“Il testimone – scrive nella prefa-
zione al testo Salvo Vitale, stori-
co compagno di Peppino Impa-
stato – è inteso come prova del-
l’avvenuto passaggio di mano,
come espressione di una volon-
tà di continuazione, come eredi-

tà, come incarico a proseguire.
Nel caso dei giornalisti uccisi
dalle mafie tutto questo diventa
una sorta di testamento, un invi-
to a che il sacrificio non sia stato
vano, non finisca nel silenzio e
nella dimenticanza”.

PASSAGGIO DI TESTIMONE
Undici giornalisti uccisi 
dalla mafia e dal terrorismo
Navarra Editore, pagine 80, euro 5,00

In Passaggio di testimone, edito da Navarra Editore, undici professionisti del giornalismo militante che hanno
perso la vita per il loro desiderio di chiarezza e di giustizia, sono raccontati da chi oggi continua a denunciare
con la stessa forza le storture della nostra società

Undici giornalisti uccisi dalla mafia e dal terrorismo




